




«Dietro la fiducia» 

Chi dite che io sia?

Identità e fiducia 



CRISTO, PELLEGRINO NEL MONDO

Voglio raccontarti come in un giorno 

qualunque

i miei passi si sono, si sono incrociati

con quelli di Dio, con quelli di Dio.

Ero sempre stato io che ero andato a 

trovarlo

in quella chiesetta fredda in cima al paese,

a portargli i miei dubbi e le mie preghiere.



Così non mi sarei mai aspettato che

sarebbe stato Dio un giorno a 

scendere da me,

la Sua croce ha portato fino in casa 

mia,

a una ragazza ho aperto la porta

e Dio è rimasto qui con me.



Cristo pellegrino del mondo mio fratello,

quanti sogni e speranze nel Tuo Nome

ogni giorno s’affollano, e t’affido con il 

cuore,

sapendo che Tu a braccia aperte sulla 

croce

soffrendo sorridi per offrirmi la Tua pace,

che sola sa darmi forza per continuare.



Tra i miei libri e le mie carte, scritti e note a 

matita

ti sei fatto presente, come un bravo papà 

metti ordine ai conti e ritorna la serenità.

Ho pregato in queste ore che ti ho avuto 

tra le mani

mi hai marchiato col tuo fuoco che ora non 

se ne andrà memoriale perenne del Tuo 

passaggio di qua.



E adesso ti porto io da un’altra anima,

che cerca senza saperlo quel che avrà

Aprirà la sua porta e rimarrà sorpresa

e un sorriso mi spunterà in pieno viso



Cristo pellegrino del mondo mio fratello,

quanti sogni e speranze nel Tuo Nome

ogni giorno s’affollano, e t’affido con il 

cuore,

sapendo che Tu a braccia aperte sulla croce

soffrendo sorridi per offrirmi la Tua pace,

che sola sa darmi forza per continuare.





Chi siamo? E’ un interrogativo a cui è

molto difficile rispondere e forse una

risposta definitiva non la potremmo mai

trovare



Ci teniamo a sapere che cosa pensano gli 

altri di noi, ma è molto imbarazzante 

chiedere ad un altro: “Chi sono io per 

te?”. E’ necessario un rapporto basato 

sulla fiducia reciproca. 



Le sfumature che ci costituiscono, che ci 

danno colore, ruotano attorno ad un 

unico centro gravitazionale che da molte 

le rende unità. Ma chi è o che cos’è il 

nostro centro gravitazionale? 



Spesso è proprio l’altro che riesce a 

scorgere in noi delle potenzialità a noi 

sconosciute e che ci sprona a metterle a 

frutto.



Essere se stessi, riuscire a togliere le 

maschere dietro alle quali ci tuteliamo e 

ci nascondiamo, ci rende vulnerabili, ma 

è nella vulnerabilità che siamo 

trasparenti.



Bisogna compiere un atto di umiltà ed 

accettare chi siamo. E’ un atto 

fondamentale per trovare la serenità. 

Accettarsi non significa fermarsi.





Salmo 139

Rit.

Sei tu che mi hai creato

E mi hai tessuto nel seno di mia madre

Tu mi hai fatto come un prodigio

Le tue opere sono stupende

E per questo ti lodo



Dal Vangelo di Marco

Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a
Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli
dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero:
«Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti».
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli
rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non
parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio
dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani,
dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre
giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo
prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e
guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’
dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma
secondo gli uomini».





«Parla Signore, perché il tuo servo ti ascolta»



«La gente chi dice che io sia?»



Salmo 8
Che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi:

tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari.

O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!



«Ma voi chi dite che io sia?»



Cari giovani, è difficile credere in un mondo così? Nel Duemila è difficile
credere? Sì! E' difficile. Non è il caso di nasconderlo. E' difficile, ma con
l'aiuto della grazia è possibile, come Gesù spiegò a Pietro: "Né la carne
né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli" (Mt
16,17).

In realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è Lui che vi
aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; è Lui la bellezza
che tanto vi attrae; è Lui che vi provoca con quella sete di radicalità che
non vi permette di adattarvi al compromesso; è Lui che vi spinge a
deporre le maschere che rendono falsa la vita; è Lui che vi legge nel
cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. E' Gesù che
suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la
volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla
mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per
migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna.

San Giovanni Paolo II



«Va’ dietro a me»



«E ringraziare per quello che sei: “Io sono così: 
grazie!”. Tante volte, nella vita, perdiamo tempo a 
domandarci: “Ma chi sono io?”. Tu puoi domandarti 
chi sei tu e fare tutta una vita cercando chi sei tu. Ma 
domandati: “Per chi sono io?”. Per chi sono io, non chi 
sono io: questo viene dopo, sì, è una domanda che si 
deve fare, ma [prima di tutto] “perché” fare un lavoro, 
un lavoro di tutta la vita, un lavoro che ti faccia 
pensare, che ti faccia sentire, che ti faccia operare. I 
tre linguaggi: il linguaggio della mente, il linguaggio del 
cuore e il linguaggio delle mani. E andare sempre 
avanti.» 

Papa Francesco



Rischia. Chi non rischia non 
cammina.
“Ma se sbaglio?”.
Benedetto il Signore!
Sbaglierai di più se rimani fermo!





Gruppi settimanali

MORI
Venerdì 

18.30-19.30 + cena
oratorio

ALA SABBIONARA AVIO
29.11 oratorio Avio
12.12 oratorio Ala

19.00-20.00  + cena

RIVA ARCO DRO
Venerdì 17.11
19.00-20.00

Convento San 
Martino - Arco



VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada per la sua 

strada.

Lascia che l'uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua 

fortuna ma tu, tu vieni e seguimi, tu, 

vieni e seguimi



Lascia che la barca in mare spieghi la 

vela,

Lascia che trovi affetto chi segue il 

cuore,

Lascia che dall'albero cadano i frutti 

maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu vieni e 

seguimi.



E sarai luce per gli uomini e sarai sale 

della terra 

E nel mondo deserto aprirai una strada 

nuova.

E sarai luce per gli uomini e sarai sale 

della terra 

E nel mondo deserto aprirai una strada 

nuova.



E per questa strada, va’, va’,

E non voltarti indietro, va’

E non voltarti indietro.




